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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALL AMBIENTE ED  ENERGIA

08/05/2025

08/05/2025 16:30

Bardi Vito Presidente X

Pepe Pasquale VicePresidente X

Latronico Cosimo Assessore X

Cicala Carmine Assessore X

Cupparo Francesco Assessore X

Mongiello Laura Assessore X

Salvatore Capezzuto

Ufficio Pianificazione Territoriale e Paesaggio

23BC202500246

4

Presa d’atto dell’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI adottato in sede di
Conferenza Unificata nella seduta del 27 marzo 2025(rep. atti n. 35/CU) concernente la modifica della modulistica unificata e
standardizzata in materia di edilizia adeguata alle disposizioni di cui al D.L.69/2024 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 105 del
2024

Michele Busciolano

X
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LA GIUNTA REGIONALE 
VISTO 
il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA 
la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA 
la L.R. n. 12 del 12 marzo 1996 e ss.mm.ii. recante la “Riforma dell’organizzazione Regionale”; 
 
VISTO 
il D.lgs n. 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm. ii.; 
 
VISTE 

 la D.G.R. n. 378/2024 avente ad oggetto: “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 
2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 
art. 11-bis.”; 

 la D.G.R. n. 413 dell’01/08/2024 che ha approvato l’aggiornamento dell’Allegato “A” del suindicato 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 relativamente alla Sezione II 
“Valore pubblico, performance e anticorruzione” nelle Sottosezioni 2.1 “Valore pubblico e strategie 
regionali” e 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

  la D.G.R. n. 485 del 13/08/2024 che ha integrato il P.I.A.O. 2024-2026 (approvato con D.G.R. n. 
378/2024) aggiungendo la sottosezione denominata “3.2.5.a Piano di Uguaglianza di Genere (GEP)” 
al Piano delle Azioni Positive; 

 la DGR n. 517 del 06/09/2024 avente ad oggetto “D.G.R. N. 413 del 01.08.2024, avente ad oggetto: 
"Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 
del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 
come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis. - Approvazione Aggiornamento 
All'allegato A.”  

 la DGR n.49 del 30/01/2025 avente ad oggetto (PIAO) per il triennio 2025-2027: approvazione della 
sottosezione Rischi corruttivi trasparenza; 

 la DGR n.133 del 28/03/2025: Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027 – 
Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, Pagina 4 di 9 convertito 
con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 
14 art. 11-bis; 

 
VISTA 
la Legge Statutaria n. 1 del 17.11.2016 recante "Approvazione dello Statuto della Regione Basilicata", 
modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 18.07.2018 ; 
 
VISTA 
la D.G.R n. 11 del 13 gennaio 1998, recante la “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 
Regionale”; 
 
VISTA 
la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e disciplina dei 
controlli interni”; 
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VISTI 
- il Regolamento regionale del 10/02/2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie speciale; 
- il Regolamento regionale n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli interni di regolarità 

amministrativa” pubblicato sul B.U.R. n. 20 del 6 maggio 2022; 
- Regolamento regionale del 11/10/2024 n.236 recante “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 

12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 
(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata)” 

 
VISTA 
la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento n.1/2021, 
della nuova organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale; 
VISTA 
la D.G.R. n. 750/2021 avente ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione del 
documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale”; 
VISTA 
la D.G.R. n.578 del 10.10.2024 avente ad oggetto “Approvazione del Regolamento regionale “Modifiche agli 
articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 
10 febbraio 2021, n. 1 - Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”; 
 
VISTA 
la D.G.R. n. 506 del 14.08.2024, avente ad oggetto “Art.3 Regolamento 10 febbraio 2021 n.1-Conferimento 
incarichi di Direzione Generale” con la quale è stato conferito al Dott. Michele Busciolano l’incarico ad 
interim di Direttore Generale della Direzione Generale dell’Ambiente del Territorio e dell’Energia; 
 
VISTA la DGR 679 del 13/11/2024 avente ad oggetto “Regolamento regionale 11 ottobre 2024, n. 4 - Primi 
adempimenti organizzativi” con la quale sono stati prorogati di 90 giorni gli incarichi di direzione degli Uffici 
regionali conferiti con D.G.R. n. 906/2021, e comunque non oltre la conclusione delle procedure di 
conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali; 
 
VISTO 
il D.P.G.R. n. 153 del 09/07/2024 con cui è stato nominato l’Assessore Laura Mongiello con delega 
all’Ambiente e Transizione Energetica; 
 
VISTA 
la Legge Regionale n. 34 del 6 settembre 2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata; 
 
VISTO 
il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”, nonché le ulteriori disposizioni integrative e correttive recate dal D. Lgs. n. 
126/2014; 
 
VISTE 
- la Legge Regionale 7 febbraio 2024, n. 3, recante: “Legge di Stabilità 2024”; 
- la Legge Regionale 7 febbraio 2024, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2024-2026”; 
- la D.G.R. n. 84 del 9 febbraio 2024, recante: “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026”; 
- la D.G.R. n. 85 del 9 febbraio 2024, recante: “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il 

triennio 2024-2026”; 
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- DGR 757 del 13/12/2024: Approvazione del disegno di legge regionale: “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali per 
l’esercizio finanziario 2025"; 

- Legge 30 dicembre 2024, n.44: Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali per l’esercizio finanziario; 

- la DGR n.129 del 28/03/2025: Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2025- 2027. 
Approvazione;  

-  la DGR n.167 del 01/04/2025 “Approvazione del Disegno di Legge regionale concernente la “Legge 
di stabilità regionale 2025”; 

-  la DGR n.168 del 01/04/2025 “Approvazione del Disegno di Legge regionale: “Bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2025-2027”; 

- la D.G.R. n. 168 del 01/04/2025 avente ad oggetto “Approvazione del Disegno di Legge regionale: 
“Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027”; 

- la D.G.R. n. 201 del 10/04/2025 Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2024, ai 
sensi dell'art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di Previsione 
Finanziario per il triennio 2024/2026; 

 
VISTO 
l’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 
per l’efficienza degli uffici giudiziari”, il quale dispone che il Governo, le regioni e gli enti locali, in attuazione 
del principio di leale collaborazione, concludono, in sede di Conferenza unificata, accordi ai sensi del citato 
articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 
2003, n. 131, per adottare, tenendo conto delle specifiche normative regionali, una modulistica unificata e 
standardizzata su tutto il territorio nazionale per la presentazione alle pubbliche amministrazioni regionali e 
agli enti locali di istanze, dichiarazioni e segnalazioni, che le pubbliche amministrazioni regionali e locali 
utilizzano i moduli unificati e standardizzati nei termini fissati con i suddetti accordi o intese, e che i cittadini 
e le imprese li possono comunque utilizzare decorsi trenta giorni dai medesimi termini;  
 
VISTO 
l’articolo 24, comma 4, del predetto decreto-legge n. 90 del 2014, a norma del quale, ai sensi dell’articolo 
117, secondo comma, lettere e), m) e r), della Costituzione, gli accordi sulla modulistica conclusi in sede di 
Conferenza unificata sono rivolti ad assicurare la libera concorrenza, costituiscono livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, 
assicurano il coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale al fine di agevolare l’attrazione di investimenti dall’estero;  
 
VISTO 
l’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126, ai sensi del quale “Le amministrazioni 
statali, con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, adottano moduli unificati e standardizzati che definiscono esaustivamente, per 
tipologia di procedimento, i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle 
segnalazioni e delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare ai sensi dell’articolo 5 della citata legge n. 
124 del 2015, nonché della documentazione da allegare. I suddetti moduli prevedono, tra l’altro, la 
possibilità del privato di indicare l’eventuale domicilio digitale per le comunicazioni con l’amministrazione. 
Per la presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle amministrazioni regionali o locali, con 
riferimento all’edilizia e all’avvio di attività produttive, i suddetti moduli sono adottati, in attuazione del 
principio di leale collaborazione, in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 
281 del 1997, con accordi ai sensi del citato articolo 9 dello stesso decreto legislativo n. 281 del 1997 o con 
intese ai sensi della citata legge 5 giugno 2003, n. 131 tenendo conto delle specifiche normative regionali.”; 
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VISTO l’articolo 2, comma 4, del citato decreto legislativo n. 126 del 2016, a norma del quale è vietata ogni 
richiesta di informazioni o documenti ulteriori rispetto a quelli indicati ai sensi del comma 2 del medesimo 
articolo 2 del citato decreto legislativo n. 126 del 2016, nonché di documenti in possesso di una pubblica 
amministrazione;  
 
VISTO 
il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, recante “Individuazione di procedimenti oggetto di 
autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di 
definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 
5 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;  
 
VISTO  
il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica”; 
 
RITENUTO 
necessario adeguare la suddetta modulistica edilizia alle modifiche apportate al testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, dal decreto-legge n. 69 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 105 del 
2024;  
 
VISTA 
l’Agenda per la semplificazione 2020-2026, adottata, previa intesa tra il Governo, le regioni e Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI, l’11 maggio 2022, che, al punto 1.1, prevede la 
semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure e l’adozione di una modulistica standardizzata, 
individuando, inoltre, al punto 4.2, l’edilizia e la rigenerazione urbana tra i settori chiave del piano per il 
rilancio; 
 
VISTO 
l’accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI del 27 
marzo 2025(rep. atti n. 35/CU), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.85 del 11 aprile 2025; 
 
CONSIDERATO che 
l’accordo sopracitato ha ad oggetto le modifiche alla modulistica unificata e standardizzata in materia di 
edilizia, adottata il 4 maggio e il 6 luglio 2017, ai fini dell’adeguamento alle disposizioni di cui al D.L.69/2024 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 105 del 2024 concernenti: 

A.  SCIA (segnalazione certificata di inizio attività) 
B.  PERMESSO DI COSTRUIRE, 
C. SCIA (segnalazione certificata di inizio attività alternativa al permesso di costruire) 
D. CILA (comunicazione d’inizio lavori asseverata) 

 
PRESO ATTO che 
Con successivo accordo o intesa si procederà all’adeguamento della modulistica relativa alla SCIA di 
agibilità; 
 
RITENUTO  
dover adottare su tutto il territorio regionale i modelli uniformi, approvati con l'accordo siglato il 27 marzo 
2025 tra le Regioni le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI; 
 
CONSIDERATO 
che detta modulistica sarà notificata a tutti i Comuni della regione e resa fruibile a tutti gli interessati a 
seguito della pubblicazione sul BUR e sul sito istituzionale della Regione Basilicata; 
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Su proposta dell’assessore al ramo, ad unanimità di voti 
 

DELIBERA 
 

che le PREMESSE e gli allegati sono parte integranti e sostanziali del presente atto. 
1. di prendere atto dell’accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano, l’ANCI e l’UPI del 27 marzo 2025(rep. atti n. 35/CU) relativo alle modifiche alla 
modulistica edilizia concernenti la segnalazione certificata di inizio attività, il permesso di 
costruire, la segnalazione certificata di inizio attività alternativa al permesso di costruire e la 
comunicazione d’inizio lavori asseverata. 

2. di adottare su tutto il territorio regionale l’allegata modulistica unificata e standardizzata in 
materia di edilizia adeguata alle disposizioni di cui al D.L.69/2024 convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 105 del 2024 concernenti: 
A. SCIA (segnalazione certificata di inizio attività) 
B. PERMESSO DI COSTRUIRE 
C. SCIA (segnalazione certificata di inizio attività alternativa al permesso di costruire) 
D. CILA (comunicazione d’inizio lavori asseverata) 

3. di notificare il presente provvedimento a tutti i Comuni della Regione Basilicata e rendere 
fruibile a tutti gli interessati i Moduli unificati e standardizzati adottati con la presente 
Deliberazione sul sito della Regione Basilicata www.regione.basilicata.it 

4. di PUBBLICARE  il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata (BUR). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Carolina Alagia Michele Busciolano
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi


